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Ai sigg. genitori degli studenti
Sc. Sec. I grado

E p.c. Ai sigg. docenti

Sc. Sec. I grado

Al sito web (avvisi in chiaro)

Oggetto: entrata ed uscita degli studenti.
Si ricorda che gli studenti della scuola secondaria di I grado seguono un curricolo scolastico articolato con organizzazione del tempo-scuola  disciplinato dall’art.5 del Regolamento sul primo ciclo approvato con il DPR n.89/2009, laddove si chiarisce che “ L’orario annuale obbligatorio delle lezioni nella scuola secondaria di I grado e’ di complessive 990 ore, corrispondente a 29 ore settimanali, più 33 ore annuali da destinare ad attività di approfondimento riferita agli insegnamenti di materie letterarie.

Purtroppo va notata la pratica non condivisibile di accompagnare gli studenti a scuola ben dopo l’orario di ingresso o di prelevare gli stessi ben prima della fine delle lezioni giornaliere. Se ciò è dovuto a motivi di salute o a serie cause familiari, la rapsodicità ed eccezionalità degli eventi non sono sicuramente da ritenere perniciose per la carriera scolastica. Se invece questi fatti rivestono il carattere di prassi consolidata dall’abitudine, la mancata frequenza anche parziale alle attività scolastiche è deleteria per una valutazione serena degli studenti.

Non può non notarsi che specialmente nella giornata del sabato, la prassi consolidata da parte dei genitori è quella di prelevare i propri figli da scuola, interrompendone l’attività  ed impedendo loro di completare i lavori in classe. Tanto comporta da un lato una mortificazione degli apprendimenti e dall’altro favorisce un cumulo di ore di assenza che poi si computerà nel calcolo generale delle assenze. 

E’ appena il caso di ricordare  che il Decreto del Presidente della Repubblica del 22 giugno 2009 n. 122, all’articolo 14, comma 7 recita che «ai fini della validità degli anni scolastici - compreso l’ultimo anno di corso - per procedere alla valutazione finale di ciascuno studente, è richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell’orario annuale personalizzato. Le istituzioni scolastiche possono stabilire, per casi eccezionali, analogamente a quanto previsto per il primo ciclo, motivate e straordinarie deroghe al suddetto limite. Tale deroga è prevista per assenze           , a condizione che tali assenze non pregiudichino, a giudizio del consiglio di classe, la possibilità di procedere alla valutazione degli alunni interessati. Il mancato conseguimento del limite minimo di frequenza, comprensivo delle deroghe riconosciute, comporta l’esclusione dallo scrutinio finale e la non ammissione alla classe successiva o all’esame finale di ciclo».  
Pertanto, si auspica che le SS.LL. valutino con la giusta attenzione quanto sopra riferito.
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